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DIREZIONE DEI SERVIZI SOCIALI  
SCHEDA ADESIONE AL  

PIANO REGIONALE INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA  
(PUNTI  2. E 3. DEL PIAF) 

 
DIREZIONE REGIONALE SERVIZI SOCIALI 
SERVIZIO FAMIGLIA  
DORSODURO, 3493 
30123 VENEZIA 

 
 
Conferenza dei Sindaci AULSS n. 12 Veneziana 
 
1 DATI GENERALI PIANO REGIONALE INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA  
 
indirizzo: _______________________________________________comune _____________________________________________ 

cap _______________ prov. _____ 

n. tel _______________________________fax: ____________________________ E-mail : __________________________________ 

 
RESPONSABILE  OPERATIVO  DEL  PIANO REGIONALE INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA  
 
nome:________________________________________________________Qualifica:________________________________________ 

n. tel _____________________________________fax: _______________________ E-mail : __________________________________ 
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BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

Realizzazione del POLO ADOLESCENTI per il territorio dell’ULSS 12  con due sedi: Venezia Centro Storico (che è in una prima fase di attivazione) e Terraferma. 

 
A fronte di un disagio crescente che investe il mondo adolescianziale-giovanile e ad una molteplicità di servizi e dispositivi che intervengono in questo ambito, il 

progetto  si propone di accorpare ed integrare in una unica sede per il Centro Storico e una per Terraferma - chiaramente riconoscibili dagli adolescenti - gli spazi 

giovani dei CC. FF. e del Centro Sosta in Corsa, realizzando così un Servizio unico in grado di  affrontare tale disagio con continuità e stabilità, con un approccio 

multifocale, grazie all’apporto integrato e trasversale di operatori qualificati e dotati di esperienze professionali più che decennali in questo ambito. 

Si ritiene che tale dispositivo unico possa meglio garantire una gamma più articolata di prestazioni: prevenzione, consultazione, presa in carico sociosanitaria, 

psicologica e sociale (e eventualmente invio e accompagnamento a servizi specialistici dell’ULSS, a servizi delle Municipalità, dei Comuni o del Privato sociale),  

attività socio educative e di sostegno alla formazione dell’identità.  

 

OBIETTIVI 
 
Potenziamento e migliore integrazione fra i dispositivi Consultorio Giovani e Centro Sosta in Corsa nella promozione  e tutela della salute degli adolescenti, al fine di 

raggiungere fasce di adolescenti problematiche attualmente poco seguite. 

Potenziamento dell’intervento nei riguardi di genitori e  adulti di riferimento. 

Mantenimento delle attività di prevenzione all’interno delle scuole secondarie di secondo grado  attraverso attività di sensibilizzazione e di educazione sessuale e 

all’affettività, con  interventi all’interno delle classi e il mantenimento dei Punti di Ascolto in  alcune scuole. 

Garantire l’integrazione e la continuità tra interventi di prevenzione, consulenza e presa in carico. 

Valorizzare le risorse produttive e creative degli adolescenti, sostenendone lo sviluppo delle capacità di conoscenza di se stessi, di consapevolezza e responsabilità, 

attraverso la realizzazione di attività espressivo-animative che, utilizzando strumenti e linguaggi in sintonia con quelli dei giovani, offrano loro stimoli e occasioni per 

esprimere le proprie potenzialità e migliorare le capacità di relazionarsi nei contesti di vita significativi: scuola, famiglia lavoro. 

 
 
 

AREA  3 
Riconoscimento e valorizzazione dell’adolescenza.  
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AZIONI 
 

1) Individuazione di una sede unica anche per la Terraferma (sull’esempio della costituzione della sede del “Polo Adolescenti” realizzato in Centro Storico) 

indicativamente presso il Consultorio Familiare di Carpenedo (già sede di Consultorio Giovani e Centro Sosta in Corsa) all’interno della quale gli adolescenti 

possano accedere in maniera agevolata e ricevere prestazioni nell’ambito dell’accoglienza, della consultazione psicologica e in quello dell’informazione, di 

attività socio-educative, di consulenza ginecologico/contraccettiva ( già garantite dal fondo sanitario). 

2) Concentrazione delle  aperture giovani, attualmente effettuate nelle sedi di Carpenedo e via Dante, presso il “Polo Adolescenti” Sede di Mestre, con 

l’utilizzo degli operatori che già lavorano nelle due sedi. Ciò garantirà una migliore utilizzazione delle risorse umane, consentendo una maggiore stabilità e  

continuità nell’erogazione delle prestazioni.  

3) Attività di accoglienza e consultazione rivolta a genitori e altri adulti di riferimento importanti, sulle problematiche relazionali con gli adolescenti. 

4) Costituzione di un Coordinamento delle due équipes del Polo Adolescenti che – anche attraverso percorsi di formazione continua -  garantirà l’integrazione 

tra i diversi tipi di intervento. 

5) Realizzazione di attività di tipo animativi-espressivo rivolte agli adolescenti, con particolare attenzione alla promozione delle stesse nei Comuni di Cavallino 

Treporti, Marcon, Quarto D’Altino.   

 
INDICATORI DI VERIFICA 
 
1  –  Rapporto tra n. accessi da parte della popolazione target al Polo Adolescenti / n. di accessi registrati in precedenza presso le sedi ora accorpate (su base  

       annuale) 

2  –  Num. effettivo di ore di apertura giovani in riferimento alle ore di apertura degli anni precedenti nelle sedi singole 

3  –  Num. di ore di apertura con presenza di più operatori � confronto annuale con gli anni successivi 

4  –  Num. di prestazioni effettuate (di accoglienza/ consulenza /presa in carico) � confronto con dato storico 

5  –  Num. accessi al punto di ascolto nelle scuole� confronto con il dato storico 

6  –  Num. accessi da parte di genitori-adulti di riferimento �confronto annuale con gli anni successivi 

9  –  Num. incontri di formazione per gli operatori delle équipes del Polo Adolescenti 

10 – Num. attività di tipo animativo - espressivo realizzate  

11 – Num. partecipanti alle attività animativo - espressive con rilevazione del Comune di residenza 
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FASCE DI ETA ' STIMA NUMERO SOGGETTI COINVOLTI STIMA NUMERO DESTINATARI (POPOLAZIONE 
SCOLASTICA ) 

AL POLO ADOLESCENTI  
14 - 21 

1500 13231 

ADULTI DI RIFERIMENTO 
35 - 55 

150 300 

 
AREA: INDICARE QUALI SI INTENDONO SVILUPPARE  È LA CONTINUAZIONE DI UN PRECEDENTE PROGETTO  È IN FASE DI ATTUAZIONE  

3  � SI'                  X NO  
 

CRITERI E INDICATORI INDIVIDUATI PER LA VERIFICA DEI  RISULTATI  FINALI  

Gli indicatori sono stati scelti con il criterio di monitorare l’efficacia della razionalizzazione sia delle sedi strutturali che della condivisione delle modalità di lavoro delle 

due équipes che saranno impegnate nel polo adolescenti. 

 

LA CONFERENZA DEI SINDACI DICHIARA L ’IMPEGNO A SOSTENERE NON MENO DEL 20% DEL COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO PARI A  € 

6.250,00 PER ANNO. 

 
DATA FIRMA 

 

 


